INFORMATIVA IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) PER L’ANNO 2016.
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU): - le aliquote sono rimaste invariate
Modalità applicative dell’IMU 2016:
· Soggetti passivi: il proprietario, il titolare di diritti reali (usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie), il concessionario di aree demaniali, il locatario di immobili concessi in locazione finanziaria (leasing) e il coniuge assegnatario dell’ex casa coniugale
· Presupposto d’imposta: il possesso di immobili (fabbricati e aree edificabili) ad esclusione dei fabbricati strumentali all’attività agricola e delle abitazioni principali (ad eccezione delle abitazioni classificate nelle categorie A1, A8 o A9 per le quali si deve versare l’imposta) e delle pertinenze (individuate in una sola unità pertinenziale per ciascuna categoria C2, C6, C7). Per abitazione principale si intende l’unica unità immobiliare nella quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Sono considerate abitazioni principali le seguenti unità abitative: l’alloggio appartenente alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e pertinenze di soci assegnatari, gli alloggi sociali, l’abitazione coniugale assegnata al coniuge separato o divorziato, l’unità posseduta dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia.

In aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, sono equiparate all’abitazione principale, ai fini dell’esenzione dall’imposta prevista dall’art. 1 comma 707, num. 3) L. 147/2013:
- l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

- le unità immobiliari, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale. In caso di più unità immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo dell’imposta, l’agevolazione di cui al primo periodo può essere applicata ad una sola unità immobiliare, limitatamente alla quota di rendita risultante in Catasto non eccedente il valore di € 500,00. L’esenzione dall’imposta si estende, con le limitazioni previste dal precedente articolo, anche alle pertinenze dell’unità immobiliare ad uso abitativo concessa in uso gratuito, ove utilizzate in modo esclusivo dal comodatario. Entro il 30 giugno dell’anno successivo all’applicazione delle esenzioni dovrà essere presentata dichiarazione supportata da idonea documentazione comprovante la situazione dichiarata, costituita da scrittura privata registrata, ovvero da altro atto avente data certa

· Base imponibile: per i fabbricati determinata applicando alla rendita catastale rivalutata del 5% i coefficienti previsti per legge e per i terreni edificabili individuata nel valore venale in comune commercio al 1° gennaio

· Aliquota: 
0,76% (pari a 7,6 per mille) per tutti gli immobili diversi dall’abitazione principale e relative pertinenze e per le aree edificabili

0,4% (pari a 4,0 per mille) abitazioni principali e relative pertinenze classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9
· Riduzioni: 
- 50 % immobili inagibili o non utilizzabili perché in ristrutturazione e fabbricati riconosciuti di interesse storico o artistico 

· Quota di imposta destinata al Comune – codice catastale L981: l’intera imposta dovuta su tutti i fabbricati e sulle aree edificabili ad esclusione dei fabbricati produttivi accatastati in categoria D;

Codici tributo: 3918 altri fabbricati – 3916 aree edificabili

· Quota di imposta riservata allo Stato – codice catastale L981: l’intera imposta dovuta sui fabbricati produttivi accatastati in categoria D (da versare con codice tributo 3925)

· Modalità di versamento: in autoversamento in due rate di pari importo - acconto entro il 16 giugno 2016 e saldo entro il 16 dicembre 2016 o, in alternativa, in una unica soluzione entro il 16 giugno 2016 - mediante modello F24

· Dichiarazione: da presentare nei soli casi previsti per legge entro il 30 giugno 2017
TRIBUTI SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI): - esenzione abitazione principale
La TASI concorre al finanziamento dei servizi indivisibili erogati dal Comune (quali ad esempio illuminazione pubblica, sgombero neve, servizi cimiteriali, manutenzione strade) e segue le modalità applicative dell’IMU:

· Soggetti passivi: tutti i soggetti passivi IMU compresi i possessori delle abitazioni principali classificate nelle categorie A1, A8 o A9 e gli occupanti degli immobili se diversi dal possessore. Per le unità immobiliari occupate da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale, quest’ultimo e l’occupante devono versare entrambi il tributo per la propria quota di competenza, esclusione per gli occupanti residenti per i quali l’unità immobiliare risulta essere l’abitazione principale
· Presupposto d’imposta: il possesso o la detenzione di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A1, A8 o A9 e relative pertinenze, e di aree edificabili così come definiti ai sensi dell’IMU. La TASI non si applica ai fabbricati strumentali all’attività agro-silvo-pastorale e all’abitazione principale e relative pertinenze escluse le categorie sopraindicate
· Base imponibile: quella prevista per l’applicazione dell’IMU

· Aliquote:
ESCLUSIONE per l’abitazione principale e relative pertinenze tranne le abitazioni principali classificate nelle categorie A1, A8 o A9
0,48 per mille

per tutti gli altri fabbricati e per i fabbricati di categoria D
0,24 per mille

per le aree edificabili.

Codice catastale L981
Codici tributo: 3958 abitazione principali e pertinenze classificate nelle categorie A1, A8 o A9
 3961 altri fabbricati
 3960 aree edificabili

· Ripartizione dell’imposta tra occupante e possessore: il 70% versato dal possessore (proprietario o titolare di diritto reale) e il 30% dall’occupante

· Riduzioni su richiesta: 
- 50 % immobili inagibili o non utilizzabili perché in ristrutturazione, come definiti ai fini IMU 
- 50% fabbricati riconosciuti di interesse storico o artistico, come definiti ai fini IMU  

- 100% nuclei familiari con ISEE inferiore a € 7.500,00 da produrre al Comune ai fini dell’agevolazione 
Le  dichiarazioni  presentate  ai  fini  dell’applicazione  dell’ICI,  dell’IMU, TARSU, TARES,   TARI, in quanto compatibili, valgono anche con riferimento alla TASI
-      Modalità di versamento:
Per i possessori: in autoversamento in due rate con le stesse modalità e scadenze previste per l’IMU – 16 giugno 2016 – 16 dicembre 2016. 
Per gli occupanti: stesse scadenze previste per la T.A.R.I., 30 novembre 2016 – 28 febbraio 2017
· Dichiarazione: da presentare entro il 30 giugno 2017
TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI):
La TARI, che ha sostituito la TARES, concorre alla copertura totale dei costi sostenuti per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Le modalità applicative sono le seguenti:

· Soggetti passivi: i possessori, gli occupanti o i detentori di locali o aree scoperte suscettibili di produrre rifiuti. Nel caso di occupazioni temporanee (inferiori a sei mesi) il soggetto passivo è il possessore a titolo di proprietà o di altro diritto reale sull’immobile

· Presupposto d’imposta: il possesso, l’occupazione o la detenzione di locali ed aree suscettibili di produrre rifiuti

· Base imponibile: per le utenze domestiche occupate da un nucleo familiare residente nel Comune il tributo è calcolato sulla base del numero di occupanti e dei metri quadrati, per le unità tenute a disposizione è applicata una tariffa unitaria che non tiene conto del numero dei componenti. Per le utenze non domestiche il tributo è determinato sulla base delle superfici

· Tariffe: stabilite dal Comune

· Riduzioni su richiesta: 
- 30% per i locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività. La presente riduzione non è cumulabile con quella prevista a favore degli immobili situati in zone esterne al centro abitato, in cui il servizio sia limitato a periodi stagionali
· del 15% per compostaggio domestico 

· Esenzioni su richiesta: 
- le abitazioni utilizzate esclusivamente da persone assistite in modo permanente dal Comune o in disagiate condizioni socio-economiche attestate dal Settore sanità–Servizi sociali;

- i fabbricati strumentali allo svolgimento dell’attività agricola, ove effettivamente condotti da Imprenditori agricoli e destinati allo svolgimento di attività comprese nell’art. 2135 del Codice civile. Anche ai fini TARI, costituisce presupposto per l’individuazione dei fabbricati strumentali all’attività agricola l’annotazione dei requisiti di ruralità da parte dell’Ufficio del territorio
· Modalità di versamento: in due rate mediante modello F24 trasmesso dal Comune - scadenza 30 novembre 2016 – 28 febbraio 2017
· Dichiarazione: da presentare nei soli casi previsti per legge entro il 30 giugno 2017
